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uesta iniziativa poggia sull’eredità 
spirituale e morale che Federica 
Spitzer, scampata all’Olocausto, 
ha lasciato alla Svizzera italiana e 
alla città di Lugano. Da un lato la 
testimonianza dell’orrore che ha 
prodotto il Novecento e dall’altro il 
suo impegno personale e civile (in 
particolare con i giovani) per disin-
nescare i conflitti e le radici dell’o-
dio che purtroppo, in una spirale 
crescente di violenze e di barba-
rie, sta di nuovo infierendo contro 
i valori profondi su cui poggia la 
nostra civiltà. La forza di Federica 
Spitzer stava in un senso religioso 
profondo della vita e nell’assenza 
di odio e perciò, a causa di questa 
irriducibile consapevolezza, nella 
convinzione semplice, spiazzante, 
che “si può sempre fare qualcosa” 
per contrastare e vincere anche il 
peggiore dei mostri. Anche nel mo-
mento in cui i tuoi genitori stanno 
per essere deportati oppure ti trovi 
prigioniero in un lager e attorno a te 
la gente muore nelle più disumane 
condizioni. Perché anche lì, in con-
dizioni di vita estreme – come ebbe 
a dire e scrivere più volte – puoi in-
contrare la bontà umana e trasfor-
mare una tragedia in un trionfo. 
Il progetto Lugano città aperta e 
la creazione del Giardino dei Giu-
sti di Lugano, in cui esso si iscrive, 
intendono riscoprire e valorizzare la 
tradizione umanitaria di Lugano e 
della Svizzera italiana mettendo in 
valore l’impegno concreto di per-
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sone comuni – uomini e donne, 
famiglie, laici e religiosi riformati e 
cattolici come Carlo e Annamaria 
Sommaruga, don Francesco Alber-
ti e il pastore Guido Rivoir – a difesa 
dei perseguitati. Rendere omaggio 
all’impegno di persone comuni 
di diversa fede religiosa, sociale e 
politica è un modo per richiamare 
al fatto che anche oggi, di fronte 
a nuove barbarie, è in gioco la re-
sponsabilità non solo dei Governi 
ma di ognuno. La nostra respon-
sabilità. Anche oggi è possibile e 
auspicabile una presa di coscien-
za personale e della società civile. 
Valorizzare l’impegno di solidarietà 
umana dei Giusti del Giardino di 
Lugano rappresenta un’opportuni-
tà di crescita civile e ha un valore 
educativo nei confronti dei nostri 
giovani, affinché possano sfuggire 
alla logica dei conflitti fra razze, cul-
ture e fedi diverse e superarla. ■

tre servizi presenteranno le figure dei giusti a cui sarà dedicato 
il Giardino dei Giusti di Lugano: 

Guido Rivoir, Carlo Sommaruga, Annamaria Valagussa e Francesco Alberti

padre Guido Rivoir Carlo Sommaruga Anna Maria Valagussa don Francesco Alberti

Inaugurazione
del Giardino dei Giusti

di Lugano

Il Giardino dei Giusti 

Parco Ciani,
Giardino dei Giusti

giovedì 26 aprile 2018
ore 17.00

La Fondazione Federica Spitzer e la Città di Lugano 
hanno deciso di creare un Giardino dei Giusti 

al Parco Ciani. Un luogo che renda omaggio a chi 
ha contrastato le dittature totalitarie del Novecento 

mettendo in campo la propria umanità in modo 
semplice ma concreto: ovvero tendendo la mano 

ai perseguitati e dando loro protezione. 

di Lugano

Q
Lugano, parco Ciani (per gentile concessione Fondazione Spitzer)

sopra
logo del progetto “Lugano città aperta”, 

www.luganocittaaperta.ch

online su youtube, Teleticino e caritas-ticino.ch da primavera 2018

https://www.youtube.com/watch?v=7ray-qwM3kY
https://www.youtube.com/watch?v=pFxUcArEVJk

